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Scheda di presentazione

L’iniziativa.  “Etica, cultura e bellezza. Le strade per una nuova economia”. 
Soggetti proponenti: Fondazione nazionale Interesse Uomo, Conferenza Episcopale di Basilicata, Dicastero Vaticano per il servizio dello sviluppo umano integrale, Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, Cestrim, Banca Popolare Etica
Luogo dell’evento: Matera, Sala Convegni Camera di Commercio 

Data dell’evento: 29 e 30 marzo 2019
Obiettivo: Il lavoro di questi anni a contatto diretto con quanti vivono situazioni di fragilità sociali ed economiche, con quanti non avendo accesso al credito ordinario sono a rischio di finire fra le braccia degli usurai, e con quanti fra quelle braccia ci sono già finiti, non solo ci ha dato la possibilità di verificare come quello dell’usura sia un mondo in veloce e continua trasformazione sia nelle sue modalità che nei suoi protagonisti (dai classici strozzini di quartiere alle mafie e alla criminalità organizzata), ma ha rafforzato sempre più in noi l’idea di trovarci dinanzi ad una sorta di “meccanismo necessario” di quel concetto di “economia che uccide” su cui sovente si sofferma il magistero di Papa Francesco. Questi scenari, dunque, ci sollecitano a interrogarci su quale modello di sviluppo immaginare in alternativa a quello attuale per il quale lo sfruttamento della persona non è un semplicemente incidente casuale ma un suo principio strutturante, e in modo particolare in che modo l’etica, la cultura e la bellezza possono porsi come elementi determinanti in un processo di umanizzazione dell’economia.

Le tematiche trattate

· La presenza delle mafie, che purtroppo sempre più hanno segnato la vita neanche tanto recente di questo nostro Paese, e il fenomeno devastante della corruzione, ponendosi sempre più come questioni non solo di carattere giudiziario e criminale ma anche come manifestazioni perverse di carattere sociale e culturale, ci impongono oggi una riflessione sulla sfida culturale come via di contrasto alla loro aggressione pervasiva.

· Un’usura che si manifesta evidentemente come un vero e proprio fenomeno di sistema, e cioè non come semplice conseguenza di un corpo socio-economico malato ma come sua parte integrante, ci lascia intravedere la finanza etica e la biodiversità bancaria come possibili percorsi su cui scommettere per immaginare un’economia altra.

· Partendo da uno dei principi cardini del pensiero di Papa Francesco, e cioè che “non ci sono due crisi separate, ma una ambientale e un’altra sociale”, e quindi “una sola complessa crisi socio-ambientale” ci si vuole chiedere in che modo attraverso la difesa dell’ambiente e la scommessa della bellezza possiamo rimettere la persona e la sua dignità al centro di un nuovo modello di sviluppo economico.

Il coinvolgimento dei partners
Come evidenziato all’inizio di questa presentazione questo Convegno è proposto da più soggetti, tutti di spessore e di assoluta rilevanza e autorevolezza.

La riflessione di cui sopra, è stata avviata dalla Fondazione Interesse uomo e dal Ce.St.Ri.M., uno dei suoi soci fondatori, all’indomani della pubblicazione del Documento “Oeconomicae et pecuniariae quaestiones” sul discernimento etico in tema di economia e finanza a cura del Dicastero Vaticano per il servizio dello sviluppo umano integrale e della Congregazione per la Dottrina della fede. L’idea, dunque, di realizzare proprio su questo argomento un convegno di portata nazionale non solo è stata da subito condivisa dallo stesso Dicastero Vaticano, ma anche dalla Conferenza Episcopale di Basilicata che l’ha vista e concepita immediatamente come importante momento di riflessione per una crescita culturale della nostra Regione. Le manifestazioni e le conseguenze devastanti dell’economia criminale, che evidentemente non è solo l’usura ma che vede nell’usura un business sempre più centrale per le mafie, e l’individuazione della finanza etica come sfondo concettuale nel quale muoversi ma anche come obiettivo a cui tendere nella costruzione di percorsi economici diversi, ha richiamato necessariamente il coinvolgimento di Libera e di Banca Popolare Etica, soggetti che almeno negli ultimi decenni sono stati protagonisti assoluti nella lotta alle mafie, nella costruzione di percorsi di cittadinanza democratica e nella diffusione della scommessa etica nel difficile e complicato mondo della finanza. 

